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Abbonamenti — A nno L. 3 — Sem estre L. 2 
Trimestre L. 1 Estero U. P. L. 6. 

Inserzioni — In quarta pagina Cent. 25 per 
linea o spazio corr pondente — In terza 
pagina, dopo la firma del Gerente, Ceni 50
— Nel corpo del Giornale L. 1 — Ringra­
ziamenti necrologici L. 10 - Necrologie L. 1 
la linea.

Gli abbonamenti e le inserzioni si ricevono 
esclusivamente alla Tipografia del Oiornale. 

PAGAMENTI ANTICIPATI.
Si accettano corrispondenze purché firmate — 

1 manoscritti restano proprietà del Giornale.
— Le lettere non affrancate si respingono.

Ogni munirò Cent. 5  — Arretrato IO.

La Gazzetta d’Acqui
GIORNALE SETTIMANALE

O R A R I O  D E L L A  F E R R O V I A
PARTENZE : p. Alessandria 6,5 - 7,54-11,55- 15,48- 18 ■ 19,45 — Savona 4,30 - 8 - 12,49- 17,36- 20,40 — Asti 5,25 - 8,10 - 11,33 ■ 15,54 - 20,5 — Genova 5,8 - 6,50 - 8,5- 11,50- 15,52 - 20,35 — Ovada 21,50 
ARRIVI: da Alessandria 7,54- 12,40 - 15,12- 17,31- 20,28 - 22,48 '— Savena 7,43- 11,26- 15,44 - 19,39 — Asti!,47 - 11,33 -15,25 - 19,58 - 21,40 — Genova 7,45-9,50 -11,10-15,40 -19,35 - 20,35 - 22,40 — Ovada 5,8

L’UFFICIO POSTALE sta aperto dalle 8 alle 19 per l’accettazione delle lettere raccomandate ed assicurate, distribuzione e vendita francobolli - dalle 8 alle 18 per l’accettazione e consegna 
pacchi postali - Per i Vaglia e risparmi (Cassa) dalle 8 alle 12 e dalle 13 alle 16 giorni feriali, nei giorni festivi dalle 8 alle 12.

L’UFFICIO TELEGRAFICO e TELEFONICO dalle 8 alle 24. —  L’ESATTORIA dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 17 giorni feriali, e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
LA BANCA POPOLARE dalle ore 10 alle 16 e giorni di mercato dalle 9,30 alle 16 —  L’AGENZIA DELLE TASSE dalle ore 8 alle 12 e dalle 14 alle 17, giorni feriali e dalle 8 alle 12, giorni festivi.

L’ARCHIVIO NOTARILE DISTRETTUALE nei giorni feriali dalle 9 alle 16 e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
CONSERVATORIA DELLE IPOTECHE dalle 9 alle 16, giorni feriali e dalle 9 alle 12, giorni festivi.

L’UFFICIO DEL REGISTRO dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 17 giorni feriali. Nei giorni festivi dalle 9 alle 12.
CONSORZIO AGRARIO COOPERATIVO dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 17 giorni feriali.

OLI UFFICI COMUNALI dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 17,30 giorni feriali e dalle 9 alle 12 giorni festivi.

I l  r a c c o r d o  f e r r o v i a r i o  a S. S te fa n o  B e lb o
Riproduciam o dagli a tti  ufficiali, i s e ­

g u e n ti docum enti, che si riferiscono al 
rip ris tin o  del raccordo Ponti-B istagno-Santo 
Stefano Belbo, approvato  con recen te  legge.

La disposizione della legge ò così con­
cepita:

'Art. 7. —  U ltim ata  la costruzione della 
linea Fossano-M ondovl-Ceva, s a rà  costru ito  
a  cu ra  d ire tta  dello S tato  il raccordo a 
S. Stefano Belbo fra  le linee Bra-N izza 
«  San Giuseppe-Acqui.

La sp esa  in d ica ta  a ll’a r t . 1, le tte ra  f )  
d e lla  legge 12 luglio 1908, n. 444, sa rà  
in sc ritta  in  bilancio a  com inciare d a ll 'e se r­
cizio 1913-914.

• *
Ecco ora i lavori p re lim inari, che con­

d u sse ro  a ll’approvazione della legge:
CAMERA DEI DEPUTATI

Relazione del Ministero 
8 Giugno 1911.

II m antenim ento  di un im pegno, a ssun to  
da l Governo nella  sed u ta  del 2 luglio 1910, 
vi. proponiam o p u re  p e r  il raccordo a  S. 
S tefano Belbo f ra  le linee Bra-Nizza e S .' 
G iuseppe-Acqui.

Non occorre rico rdare  a  voi come ta le  rac­
cordo fosse s ta to  ord inato  dalla  legge 12 luglio 
1908, n. 444, con precedenza su  ogni a ltro  
provvedim ento, per a lleggerire  con la m ag­
giore so llec itud ine la lin ea  Torino-Savona ed 
avere  agio di s tu d ia re  nel fra ttem po  se 
convenisse meglio procedere  a lla  c o s tru ­
zione del raddoppio di b inario  fra  C arm a­
gnola e Ceva od a lla  costruzione della 
linea Fossano-Mondovl-Ceva. A ta li stud i 
fu invece possibile procedere so llec itam ente 
e la  legge 19 luglio 1909, n. 518 decretò 
senz’a ltro  il nuovo allacciam ento Fossano- 
Ceva. Veniva così a cessa re  l ’urgenza del 
d iv isato  raccordo a  S. Stefano Belbo. Ma 
con esso si stab ilirebbero  due nuove co­
m unicazioni fra  Torino e Savona, le quali, 
se non assicu re rebbero  un acceleram ento  
nella percorrenza dei d ire tti, g i r e re b b e ro  
tu tta v ia  per le m erci p rovenienti dal porto  
di Savona. Per e sse re  quindi in g rado di 
fron tegg iare  con il traffico a ttu a le , cui sa rà  
provveduto con la  Fossano-M ondovl-Ceva, 
m a il fu tu ro  increm ento, proponiam o di 
esegu ire  il raccordo delle due linee, a p ­
pena ultim ato  l ’allacciam ento Fossano-Ceva.

*• •
CAMERA DEI DEPUTATI

Relazione dell'On. Pantano 
28 Giugno 1911.

P er quanto  poi si rife risce  alle d ispo­
sizioni contenute negli artico li del disegno 
di legge ro tative al raccordo a  San Stefano 
Belbo fra  le linee Bra-Nizza e San Giu­
seppe-A cqui, il Governo, rispondendo ai 
relativ i quesiti so llevati dalla  Commissione, 
ha  risposto  t r a t ta r s i  di categorici impegni 
an terio rm en te  A ssunti p e r  legge o per ta s ­
sa tive dichiarazioni del Governo in P arla ­
m ento.

P er la San Stefano Belbo la  Commissione

avendo chiesto  al Governo di de lim itare  
con precisione cosi come è indicato il 
punto di partenza , anche il pun to  d ’in ­
nesto  della  linea di raccordo, per meglio 
p rec isarne  la sp e sa  in conform ità di quan to  
dispone in proposito  la  legge del 1908, ne 
ebbe per r isp o sta , che non si è d e te rm i­
nato  con precisione il punto d’innesto , 
perchè en tro  la c ifra  invariabile  di 9 m i­
lioni, t i  possa  lasc iare  agli s tud i la  fa ­
coltà di piccole variazioni di qualche chi­
lom etro più o meno verso il punto d ’in ­
nesto , in conform ità di quanto  è p rev isto  
nella legge del 1908.

•
• «

SENATO DEL REGNO

Relazione del Ministero
10 Luglio 1911.

Quanto al raccordo a S. Stefano Belbo,
esso costitu isce so ltan to  il r ip ris tino  di un 
im pegno, assun to  con l’a r t. 1 della legge 
12 luglio 1908, n. 444 e che i m aggiori 
s tud i, in seguito  com piuti, hanno fatto  r i ­
conoscere necessario .

v
•  *

CAMERA DEI DEPUTATI 

9 Luglio 1911.
ASTENGO —  La m ia p roposta  non mo­

difica sostanzia lm en te  il contenuto dell’a r ­
ticolo 4.

Il raccordo Santo Stefano Belbo è opera 
di u rgen te  contruzione, perchè tende a r i ­
m uovere le deficienze a ttu a li  della linea 
Savona-Torino. Quindi non com prendo il 
perchè si s ia  sub o rd in a ta  la costruzione 
di questo  raccordo a  quella  della linea  
Fossano-M ondovl-Ceva.

E ripe to  che non com prendo il perchè, 
dal momento che nello stesso  articolo si 
fanno gli stanziam en ti opportuni.

Prego quindi l ’onorevole m in istro  dei 
lavori pubblici di volere rinunz ia re  a 
queeta  condizione, che, secondo me, è in u ­
tile  e dannosa. E ’ inutile  a sp e tta re  ad e- 
segu ire  questo  raccordo, dal m omento che 
fra  due o tre  anni vi sa ranno  i fondi su f­
ficienti.

Quindi spero che il m inistero  vorrà ac­
ce tta re  la  m ia p roposta .

SACCHI, ministro dei lavori pubblici 
—  L’onorevole Astengo credo che non in­
s is te rà  nel suo em endam ento. Tenendo 
conto dei p receden ti leg isla tiv i, egli vedrà  
che, in relazione appun to  ad essi, si do­
veva ad o tta re  q u es ta  dizione la quale r i­
sponde al risp e tto  di leggi p reesis ten ti. 
Nè vi ha motivo di preoccupazione, tan to  
p iù  che si può riten e re  che t r a  non molto 
la  Fossano-Ceva p o trà  e sse re  finita. (Con­
versazioni animate).

PRESIDENTE —  Ma facciano silenzio! 
Non mi riesce  di cap ire  neppure una p a ­
ro la  di quel che dice il m inistro l E ppure 
non si t r a t ta  che di un artico lo  sostitu tivo!

SACCHI, ministro dei lavori pubblici 
—- I due anni sono necessari p e r lo studio  
dei p ro g e tti. Quindi l ’onorevole A stengo

vede che, essendo g ià  stab ilito  n e ll’a r t. 4 
che la sp e sa  s a rà  in sc r itta  in bilancio , a 

'co m in c ia re  dall’esercizio 1913-14, è questo  
che costitu isce la aostanza del term ine .

Nè vi è contraddizione a lcuna  con la 
p rim a  p a rte  dell’artico lo  che, r ip e to , è in 
relazione coi p receden ti legislativ i. E mi 
pare che l ’onorevole Astengo po trebbe  r i­
conoscere come sia  s ta ta  opera  u tile  il ri­
p ris tin a re  in questo  disegno di legge quella  
disposizione che e ra  s ta ta  da un  a ltro  di­
segno di legge cancella ta .

ASTENGO —  Chiedo di parla re .
PRESIDENTE —  Ne ha  facoltà.
ASTENGO —  Riconosco che l ’on. Sacchi 

ha  fa tto  opera di g iu stiz ia  e di r ip a ra ­
zione, r ip ris tin an d o  gli stanziam en ti pei 
raccordo; m a, francam en te , non arrivo  a 
com prendere perchè si s ia  volu ta subo rd i­
nare la  costruzione della Santo Stefano a 
quella  di Fossano. Ad ogni modo, s ta n te  
il rifiuto de ll’onorevole m in istro  e le con­
dizioni a ttu a li  della  C am era, non insisto .

*
• *

Nella d iscussione del Senato del Regno, 
del 15 Luglio 1911, la  n o s tra  linea non 
ebbe che un breve accenno da p a rte  del­
l ’onorevole Giovanni M ariotti, re la to re .

a  a

SENATO DEL REGNO

Relazione dell’on. Giovanni Mariotti 
11 Luglio 1911.

Un’ultim a proposta  — o ttim a an eh ’eesa 
—  è com presa nel disegno di legge: la 
costruzione a cu ra  d ire tta  dello S tato  -del 
breve tronco di raccordo a S, Stefano 
Belbo fra  le linee Bra-Nizza e S. G iuseppe- 
Acqui.

E ’ un rito rno  alle provvide disposizioni 
della legge 12 luglio 1908, è, però, a do­
lersi ehe gli stanziam en ti in bilancio, per 
la  costruzione di quel breve tronco di fe r­
rovia, non possano decorrere  che d a ll’e se r­
cizio 1913-914, m entre la legge del 1908 
già li aveva isc ritti in precedenti bilanci.

Ed è pure  a  dolersi che il tes to  del 
nuovo articolo di legge non tolga, per ciò 
che rig u a rd a  il tracc iam en to  del breve 
tronco, i dubbi in g en era ti dalle troppo in ­
certe esp ression i della  legge del 1908.

L’Ufficio cen tra le , che rife rì a! Senato 
su  quella  legge, non volle modificare il 
testo  approvato d a lla  Cam era dei D eputati; 
però, allo scopo di ev ita re  prevedibili d is­
sensi, c redette  suo dovere rivolgere al m i­
n istro  i seguen ti quesiti:

« Sopra quali dati si è calcolata a 9 
milioni di lire la spesa  sc r itta  a l l’a l i n e a /  
dell’a r t  1, per il raccordo di Santo Stefano 
Belbo colla linea S. G iuseppe-A cqui?

a A quan to  si calcoli la  lunghezza ap ­
p rossim ativa  ed il tem po di costruzione di 
detto  tronco, e se av rà  doppio innesto  
verso Ponti p e r  Savona, e verso Bistagno 
p er Genova, secondo la p roposta  della Com­
m issione AdamoliT ».

L 'onorevole m in istro , con cortese  so lle­
citudine rispondeva:

« La spesa di 9 milioni per il tronco di 
allacciam ento Ponti-Santo Stefano Belbo fu 
d esun ta  dalla  perizia  del progetto Fenoglio 
della d ire ttissim a  Torino-Cartosio-Savona, 
opportunam ente  aum entandone l’im porto 
p e r  ten e r  conto dell’aum ento del costo 
della  mano d ’opera e dei m ateria li.

« La lunghezza approssim ativa del tronco 
si calcola in circa Km. 14, il tem po di 
costruzione può va lu ta rs i in poco p iù  di 
tre  anni daH’incom inciam ento dei lavori.

« Dagli stud i di esecuzione che si fa­
ranno, si rileverà  se possa a ssegnarsi al 
tronco il doppio collegam ento: a  Fonti 
verso S. G iuseppe ed a B istagno verso 
Acqui ».

Queste risposte  ufficiali parvero  così 
opportune ed esau rien ti che l ’Ufficio cen­
tra le  le volle in se rite  nella d o tta  relazione 
deil’on. M ezzanotte (Stampato 867-A), con 
la  quale raccom andava vivam ente al Senato 
l’approvazione di quel tronco e Io stanz ia ­
m ento dei 9 m ilioni necessari per costru irlo .

Oggi la  Commissione di finanze rinnova 
a  favore di quel breve u tilissim o raccordo 
le an tiche raccom andazioni; e 1 si au g u ra  
che il nuovo m inistro  voglia riconoscere 
la  necessità  di s tab ilire  con precisione il 
tracciato  da S. Stefano Belbo al tra t to  
Ponti-B istagno della linea Acqui-S. Giuseppe; 
la  convenienza di eseguire il doppio allac­
ciam ento, verso Ponti per Savona e verso 
Bistagno p er Genova, g iu sta  la facoltà  che 
il Governo si riservò nel rispondere ai 
quesiti dell’Ufficio cen trale nel 1908; la 
opportun ità , infine, di an tic ipare  (o con 
leggi di bilancio o con la p rom essa legge 
per il quadriennio) gii stanziam enti per 
l ’im m ediate inizio delle opere.

Gli stud i definitivi del tronco S. Stefano- 
Ponti sono orm ai molto avanzati; essi, anzi, 
sono pronti per l'opera  più im portan te  —  
la galleria  di Bubbio — la quale potrebbe 
essere  subito  appalta ta .

L’allacciam ento verso Bistagno (di poche 
cen tinaia di m etri e di spesa minima) fu 
proposto e raccom andato nella relazione 
Adamoli del 13 maggio 1907 (pag. 57) e 
p resen ta  il g rande vantaggio di creare  
una nuova com unicazione d ire tta  tra  To­
rino e Genova e di allacciare e avvicinare 
fra  loro molti fra i più im portanti centri 
agricoli e industria li del Piemonte.

11 saluto di S. Stefano Belbo
Il Comune e la popolazione di S. Stefano 

Belbo furono continuam ente a lla  te s ta  del 
movimento per il r ip ris tino  della Ponti S. 
Stefano, grazie so p ra tu tto  a ll’opera tenace 
ed indefessa del Consigliere Provinciale 
Conte Carlo Incisa , validam ente coadiuvato 
dal Sindaco e. dal Consiglio Comunale.

Fino dal 1908 il Consiglio di S. Stefano 
Belbo h a  conferito la c ittad inanza o no raria  
al S enato re  Giovanni M ariotti, re la to re  al 
Senato  ed al D eputato Maggiorino F e rra r is ,

A pprovata la legge per il raccordo di 
S. S tefano, si scam biarono i seguen ti te ­
legram m i:


